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In (arca pa|dna,goî  b Cjnna dal (eraata 
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Baco alottaa natii a di sronao»' d'alia 
criai. 

Rodinl nog h» anoora oonasltato j 
capigruppo deirOppoè.'ziooi>, fona perahè 
le opinioni di oaalofO'acmo a Ini oatiasima. 

Da no deputato) ebsioggi'h^i visitato 
l'oa. SuuQioot ilo appreso ohe quasi! 
Insiste nel giudizio da lui manifestato 
stnoeramenia allo steiao Kudini, allurohè 
Il presideoteii dpi Couaigho gli tese ohia-
dare an abboooameoto dal ministro Pu' 
voncalli. 

A.lluia Sonnino disse a Rndloi: 
•~ lo bo un sulo consiglio da darti: 

ritirati dal.goTsrno; Imitd l'eeempiof.dato 
da Criapi. dopo Abbi Garìma, 

Oggi Solcamo avrebbe ripetuto che 
Boa è possibile ottesern la canai'iuzione 
degli animi, tioohè Hadiul si ostia» a 
restara al Qaverno. 

Cofflut/qup, è aprto'che iiudlnl non 
può punto contare sull'aiuto di Sonnino, 
clieaohè ' vadano diceoda gli ufBoiOsl 
lainon. Basta t'ilevam abet' iP seguito 
alla sopra riferita risposta di- Sonnino 
a Budini, ogni raUzioa? fu tronoiu,Jra 
Il p'resiiiéW'dilil-'Obntiglió e \ràvl6 Ael-
l'OpposiEione. 1 quali, incontratisi faccia 
a faccia, in piazza Santi Abolitoli, nel 
momento in, pai sì orgaoitzilira il corteo 
funebre di Brio, non si salutarono. 

Le notizia di alenai ufficiosi sbl pro­
babile accordo Rudìol-Gwlitti non hani\f 
tuadamento di sorta. 

Oggi Gipjjtti, ai inqlti deputati Ohe 
lo interrogavano In proposito, tispond^va 
ìu modo"da e8a|itdare che ci eia siato 
e otie possa essa^pi qualobe uosa di vero, 
li'otì, ,aioli,tti non è tale nomo da .sec; 
vira di struménto aii'oo. inarchesé Ut 
Rudinl, E!{;li ò più olia mai favoreyple 
alla rioostitoziooe dalla Sinistra. 

Anche l'oo. Fortis ha escluso la pos-
«M**v^Ì!»P W!WWftl»,iwq-,RBÌiBÌ. 

uon. Baooelti non è venuto i oggi a 
Mootaoìtorìo, ina ì sno.l propositi sono 
n'otliaipii. Bgli,, ohe non,sì; lasOtòipren­
dere nel dicembre scorso, non si lascerà 
iiactam«Bie'<BdM'«tera'adèko: -A-ilorà i'oo. 
RudioMr&fCbrzii!ttfi4ÌI|:tiai2aDar(ielli,erk 
ancora una potenza parlamentare; ora, 
dopo gli ultimi fatti,' i invece una de­
bolezza. 

Ohe dire deil'on. Priaetti, il quale 
non (a alcun mistero della sua ammi­
razione!... - n«^attea, per il marchese Di 
Rudiaii Ne è'possibile pensare a una 
rientrata deil'on. Colombo, il quale ab­
bandonò Kudini per gravi motivi politici. 
Si può dnaque cooclndere, almeoo per 
oggi, ohe i'on. Rudinl ha poca speranza 
di aprirA una braccia ineli'Opposiziona. 

latanto ai attribaissa a oa aatioo In­
timo deil'on. Zanardelli la dichiarazione, 
che questi) falisiasimo di essere uscito 
da no Oabiaetto che aavlgava a goofle 
Taleyarso la reaziooa, non iotoada punto 
rientrarvi, salvo-il caso di'uo'a'ricom-
poiizione a basa-di' pbra Sinistra, 

L'oo. Rodio! 6 oertaménta disposto a 
paasare-a quarte ¥(osxe con là'Siùlstra'; 
ma.questa è'-dispósta a- dargli la sua 
mano? Beco il nodo della questloHa, 

Borse perchè questo matrimoaio'ap­
para, generalmente ' molte difflcile, gli 
offloiosi mettono id ciroolazibne la voce 
dì na ngiaiatero di seaatori e di coosiglìeri 
di Stat(>;'.p)ieaied<M'l'da Rudinl. 

E' una voce ohe oasaupp ^.JV^^cl-
tqrio pre'oiiorSal serio, spì̂ ijiatfqaaca par-
ohe il nuòvo' ' Ministero dijivri chiad^ra 
al Par|{imQuto l'esercizio provvisorio dei 
bilanci. 

La oonceasìp'ne dall'eseroizio provvi­
sorio è la pi&' alta espressione della fi­
ducia (iella Camera. La quaJa co.ooeciar& 
certfimaate l'esercizio provvisorio a. un 
UÌDistero completamente miovo.mi non 
h'nn Ministero presieifuto dall'uomo che 
—,a ragione o a torto — ò ritonuto 
aver troppa raaponsabilitA della situs-
zione. ^ttuulq. ; - . , , -

Tutto la mloaooie . degli organi uffi­
ciosi contro la Camera s'iqfraugono tulio 
scoglio dall'eseroizio provvlsoiio, sonzt 
il quale il wiiovo Ministero uon.potrebba 
vivafs olCrOtil.SQ giugno. 

RamaBl — A Moutapitorio si ooq: 
ferma ufficiosamentai cha. il Ministero 
Barabba costituito/ Del vecchi mioistri 
restano Di'Rndiol,' Di'San &Iacj;ana, Luz-
zatti e Branca,: Bn^ranq,, Cappelli, BoV 
oacp ,̂ Canevaro, Afaoda liivera, Cre­
mona, Serena, Erola. 

Il Ministero sarebbe cosi oomposto : 

D RadioI, preiideoi'.a e Interni ; Cap­
pelli, esteri; Binaoci, giustizia; Di Saa 
Marz»uu, guerra ; Canevaro, marina; 
Luzzitti,' tesoro; Qrantìa, flniiDZe; Cre; 
mona, publ̂ lica istruzione; Serena, agri-
Doltura; Afau de Rivera, lavori pub­
blio! ; Frola, posta e telegrafi. 

Qualche ultra lista reca Murra di La-. 
vriano ugli «atari a Luana alla posta, 

A Mootocitorio gludioaoq questa com­
binazione pi& debole del Ministero pre> 
cedente, malgrado la benevola aspettativa 
di Zaoardelli, 

Si suppone che. la presenza di Bo-
oacci possa neutralizzare l'oppoaiziono 
oriapios, assiaurando ali Oabiaetto una 
momentanea maggioranza. 

Intanto si accrediti la voce ohe I'on, 

rana par qq arei;tfl|^le9aln^imaat9,,della 
Cambra,, benché i m^ggip.r^nti, ai .mo­
strino,' e non hanno" torto, ihcreiluli, 

Roma 3i — L'uffio'osa Italie dice 
che la crisi, salvo l'approvazione del Re, 
può considerarsi chiusa. Soggiunge ohe 
il nuovo Ministero ha carattere di pa-
oiiicazioni), non di provooaziooo oootro 
la Camera, npb di afifarl. 

elottor&la tì magari di ristrinRera il ili- j spingoro più enorgicament'S l'aiiono di- 1 
ritto di voto- Ma anzitutto è ingiusto \ ploniatioa. Il Vaticnao ai limitò finora n 

)i giudizio deil'on. Villa 
sii Jiìsopi Wra ppte 

La Qazxetla del Popola pubblica 
un'intervista deil'on. Villa, intorno alla 
presente situazione. 
' Il vecchio parlamentare accenna an­
zitutto alle cause della decadenza della 
istituziooi rappresentative; quindi e-
sprime il penaler suo intorno alle pro­
poste leggi restrittiva, 

« Da dieci anni — dica I'on. Villa — 
sembra turbato in Italia il funziona­
mento logico del regima casttuzlonale, 
il quale riposa appunto sopra il conìbat'' 
tersi, sul catnpo dell'ordioa, di due op­
poste tundeniSe: quella che sulleoita un 
movimento verso nuovo cosa e un invila 
a riforme sempre più' democratiche, e 
tnoderatrioe, frenatrice di novità. Xel 
regime costituzionale l'una o l'altra di 
queste diis teuda'azs-passano in momsoti 
diversi prevalere con profitto della cosa 
pubblìoaì ma è essenziale che sia la se­
parazione netta, chiara, se si vuole ohe 
il Ooverao non prenda carattere perso­
nale, e che non cerchi la sua base e la 
eoa forza nai distribuirà promessa e 
magari favori alla spicciolata a fine di 
raccogliete voti. 

«Ora presso di noi s'è'appunto jgua-
Biato quell'essenziale congegno ch-e oo-
costituisea'l'eqnilibnio murala, il carat­
tere dal parlameotariBino; e n'ò derivata 
una iocertezza, una 'dubbiezza nel Oo-
vernoa nail'ammioistrazioae. 

«Occorre, come II Villa diceva' ap­
punto in un discorso alla Camera, ohe 
ogooao riprenda iJ »no posto; e si riu­
scirà cosi a moralizzare il Ooverao e 
l'amministrazione, I funiiionari hanno 
bisogdò di eapar chiaro che cosa si vuole 
dalla loro opera, a non devono essere 
oostretti a fiutare continuamente il vento, 
0 a tentennare ' e, magari a sonnecnhiare 
per non arrischiar di compromettersi-se 
d'un tratto sembra mutare i'drientaisione. 

« Allora si otterrà davvero l'applica­
zione onesta, retta, intéiiìgente della 

ed ìt inopportuno ritogliere ai cittadini 
i diritti acquisiti. Poi qnal criterio di 
limltoziona si vorrebI?9 taoara? Quello 
del causo? Ma oggim'6i ' non ' è neppur 
p[ù.drgtiatibila:'ir'(ÌFiUrKi iaìta capaoltA? 
It((>,iqaaU ^lamenti' foad«.ti> f^ò. avara la 
legge per oona t̂a;rJ.o t ' 

« No, non facciamo l«gg}. nuòve, 
« Sì beoo, il funzionamanti) della legga 

elettorale potrà essera migliorato, stu-
diabdolo via via nel suoi particolari, 
nel piccoli inoonvenienti a cui può dar 
luogo, negli spiragli rha apre ,dgli im­
brogli. Si combatta energiaamente. Si 
rioerohì, si puniaoa la corruziooe, nel 
corruttore e nei oorrott), ponendo ma­
gari alla gogna o in quarantena il col­
legio inquinato. Si aasicuri meglio la 
libertà del voto. Si procuri il procedi-
meato serio della operazioni elattóMil, 
ovviando ad moonvenienti constati, come 
il rioooosoimeato da parie dall'ufficio, oha 
troppo si preata a favorire gli afflici a ad 
annullare gli avversari. Ma non si tur­
bino i princlpii fdndimentall della legga 
elettorale. 

< L'onorevole Villa non creda dunque 
oha la Camera debba - ora ooauparsi di 
leggi restrittivo ; non sono necessarie 
a nella pratica non sooo efficaci. La 
violenza, In verità, ha sempre torto, e 
aon può a non dava essere un sistema 
di governo. Appena si può ammettere 
la violenza, e la si gnò considerar ne­
cessaria, per opporla, ni violenti. S i n 
tal oitso sia, com'è giusto, rapida ed 
energica la repressione ; e adap°.raiido 
all'amarro officio l'esercito si sappia farlo 
rispettare sempre; e non si permetta 
che esso sia luoganianta esposto all^ 
iogiurla della piazza; si demoralizza 
cosi l'esercito, e si travia il giudizio 
del.oittadini, 

« Ma questi, ad ogni laodo, sono mo­
menti, orisi eooezionali; ottaouto il ri-
stabilinq^litot. pieno'tl6i princip'ió. di au­
torità, torniamo alle vie normali dalla 
iegttUti-aiié tu--tanta' vi-ceuda di-aw^oi-
meati'' 'sempre'bastò a guiderò 'a fo^tà^a 
delljj fljella ,itai|sfap», 

E, dòpo afi'eroiata cosi la sua-, fede 
nei benefici dalla I.berta, I'on. Villa 
soggiunge : 

« Facciamo opera di pace e insieme 
di incromanto par la vita nszionale; e 
procuriamo di prevenire seriamente ogni 
causa e magari ugni pretesto a disagi, 
ed a malcontento, aon provvedimenti 
economici, anzi, eoo tutto un-sistema 
economico. Questo è urg^àte davvero; 
questo è il lavoro cha ci deva prefig­
gerà Il Parlamento; questa sono le pro­
posto ohe ci deva presentare il Glovariio, 
il quale da molto, da troppa tempo la 
reclamiamo. 

«Il,problema della disoccupazione oon 
è forse il più grave, sa pur sembra il 
più immediato. Ce t̂o il, Ppvq^Qg, do-
TrelJb&"pM3àrà ad attefla^rlp sa, 0,90 a 
risolverlo, con quel lavori',veramente 
produttivi per oul ogni somma impiagata 
è nova fonte di ricchezzi ; il capate' di 
Irrigazione nelle Puglie, per esemplo, 
che può essera immensa risorsa; qual­
che' tentativo serio di bonifioazione. 

«Ma sopratutta oaiohijimo la ripresa, 
eooitiamo lo slancio dell'miziatjva ioija-
etrìale ed agricola colia riforma' dal 
sistema tributario. Liberiamo i contri­
buenti, e specialmente gli industrialii 
da qui>Bto fiscalismo che assalta ogni 
attività di produzione, ohe. siiSiMiat ogni 
tentativo di nuove industrie feconde di 
lavoro e di pane. 

< Quando il paese vada il Parlamento 
avviato su questa strad'i, tutta gli ri­
tornerà la sua fiducia; a ne awaatag-

fare qu-ilaba tentativo presso i governi 
di Vienna e di Parigi mediante i nunzi 
e prassi) l'imperatore Gf-uglialmo ma-
dianta il cardinale Ledok'>wsl(i. 

IL PAPA E LE ELEZIOMI POLITICHE 

Dalle informazioni '6e\i'Avanti: 
« Lì soppressione di molti periodioi 

clericali-incransigenti, ha messo un fer 
manto straordioario in Vaticano. 

Al riguardo sappiamo ohe gli amici 
del oardinal Ferrari lavorano per otte­
nere da Lione XIII il. parmasso di ac­
cadere alia urna politicha. 

Si ritiene però che il Papa non darà 
facilmante il suo consenso, non ritanaado 
prudi\atp.jdi injpi'gn^rs^via.iUtin.lQtt.̂  ad 
oltranza. 

Intanto si fa correre insistentemente 
la voce che il cardinal Ferrari sarà ri­
chiamato In Curia, e ohe nei ooniilstora 
pubblico del 19 gingoo, sarà provveduto 
alla sede arcivescovile di Milano ». 

1 tumulo d|l Trino 
Oravi tumulti .sono avvanuti a Trino 

Vercalloae per opera dai mondarisi, 
che pretendevano uoa meroedé' giorna-
lisra più adeguata alla loro fatiqhe. 
Costoro in maisa, agitando bandiera 
improvvisate, recivanai alla casa de|i, 
Sindaco ,faoeado uo baccano indiavolato. 

In quGl punto giungeva cario signor 
Varaids, In compagnia della sorella .del 
Sindaco. La folla tumultuosa, vistala, 
tentò di percuoterla ; ma la malcapitata 
(o pronta a peaati;are nell'abitazione dal 
fratello e a riitchiudervisi, sottraeiidosi 
così a uoa Indegna violenza, 

I ribelli però scassinate la inferriate 
delle finestra a pian terreno e penetrati 
nell'ufficio, devastavano tutti i mobili, 
ripetendo poi le etessa scene selvaggie 1 
nel violno ufficio del.cousorzio Irriguo, 
tentando anche —- ma inutilmente, pel ] 
sopraggliiogere della truppa — di ap- i 
piccarvi 11 fuoco. 

Oli arresti ch'i si fecero fncono nu­
merosi. 

E' lodata il oontegno del parroco, 
che, affrontando arditamealje la folla 
infuriata, tentò di placarla, e, in parte, 
vi riuscì. 

Un meo coBleiiciiìe m teiia assasdnaita'; 
Palermo 3i — Lungo la ferrovia 

che va da Palermo a Corleone fu rin­
venuto presso il binario un aacoo ripiena 
a intrisa di saogue. Ne fu avvisata l'au­
torità, e avendo le guardie di finanza 
constatato che il sacco coateaeva uà 
corpo umano, si è proceduta all'apertura 
e s\ eatrasse un cadavere di donna nudo 
oon una immane ferita alla gola a un 
piede reciso. Tutto il corpo è poi co­
perto di fante. Il cadavere non fu iden-
tj,%ato. Sul tragico fatto regna un mi­
stero completo. 

Terrìbili accidenti ferroviarii 

Il Dartlto clerioale e l'azione del Taticap 
Romei 31 — Alla segreterìa di Stato 

del Vaticano si studia iotorno allo scio-
glimeato dai circoli cattolici di Roma, 
temendosene lo scioglimento da parte 

«E quando si fosse giunti a questo 
risultato ch'S pur sopratutta doveroso, 
coma si' oserebbe ancora parlare della 
necessità di provvedimenti restrittivi, di j g'erauno subito tutte le energie nazio 
stringimenti di freni? L'Italia ha leggi j ""'i, f"'» eompresse e disgustate». 
di difesa sociale validissìcue, porche si 
sappia 0 si voglia applicarle con fer-i 
mezza e criterio. 

«Ma come si'può, ad esetnpio, do­
mandare limitazion î e inaspriiaei^ti iiejla 
la^ge (iella stampa, quando abbiamo ve­
duto per parreccbi anni i proóuratori 
del Re trascurare affatto l'appUcazione dei Governo., Pocumenji, latte(;e, liste di 
della'legge attuale, e lascar travolta ..OAÌ.-.ÌJ!'#..I».-.Ì:ÌIA ..;:—S_.;Ì1''!1"NT_ 
traselaaré impunemente nel fango sen­
timenti- od istituti sacri al 'patri otisrao, 
ad assistere quasi eoa lodifierenza alla 
propaganda sovversiva dei giorpali a. 
aarchici,' mentre la legga faceva loro 
stretto dovere di, intervenire? 

« E cosi dicasi per le Associazioni. 
No, Il difetto non à nelle Inggi, ma è 
negli nomini' chiamati ad eseguire, anzi 
è'oel sistema. 

« SI parla anche di riformare la legge 

sDèl,-'atfd.V forSad'glà, trssp^rt^sirió Va 
ticann. Intanto circa 300 "sòci ili tali 
circoli si ;pno dimessi, temendo di com­
promettersi'. 

Da Venezia, sede centrala dalle Casse 
rurali, gluose al Vaticano il Oonsigllo 
di una ritirata generale, essendo impos­
sibile la resistenza. 

Secondo il diségoo finora abbozzato, 
tutta l'fiz'niie,del partito cl̂ /̂'ioala si con-
centrerebba'ó'élle congregazioni, che il 
Governo non può toccare, riserbaadosi di 

Otto vittime. 
Lueerni 31 — Dodioi operai italiani 

ohe lavoravapo nel tunnel, volando scan­
sare un treno, si trassero versa I' altro 
binario, non aocorgeadosi che su qne-
al'nltimcjsopravveniva l'espresso. Soltanto 
cinque operai poterono salvarsi, mentre 
gli altri, satte rrlmatiero stritolati dalla 
locomotiva. Sui luogo dalle catastrofe si 
recò una gran massa di gente. I cada­
veri e 1 frammenti di membra umane 
furono messi in un vagone e trasportati 
a Zurigo, 

Bolzano 31 — lari a mezzanotte è 
avvenuta presso ICIausen una grave di­
sgrazia. 

Un cantoniere, padre di sei 3j;Ii, fu 
investito e atterratcl da un treno pas­
seggeri, che gli passò sopra il bassa ven­
tre producendogli un'orribile ferita. Egli 
rimase sul binano, e quando loriovenaero 
era ancor vivo, benché gli fossero pàs' 
sBti sul c.irpo altri tre treni maroi I 

A i m M trapala Militare di ilessaairìa 
si ha da Alaaaandia, 30 maggio, 
« L'attivo servizio di vigilanza disposto 

ieri sarà dall'auturità, perchè l'appuntato 
Trovato Francesco, l'autori del triste 
fatto alle carceri militari, non uvessp a 
fuggire ha dato l'effetto sperato. 

Il Trovato, verso le ore 6 di stamane. 

si sSacoò ad un abbaiao, e tosto due 
soldati, appiattati poco distaote, diedero 
l'allarme, mioacciando di far fuoao sa 
si fosse mosso. 

Sopraggiunta l'uffioials oha comandava 
il picchetto armato, accompagnato da 
diversi ,soldati^ ,i'̂ ,ti°̂ &, al̂  !l̂ róv])to di ar­
rendersi,,0 questi rispos ,̂ ptt^^lYvtebba 
futio quando ''si fo'àerd àlloutanatf tutti 
i soldati li pronti per far fuoco. Non vi 
aocondiscase l'ufficiale e face uni nuova 
intimazione al trovato Invitandola a 
deporre II fucila col quale era ancora 
armato. L'appuntato disse che l'avrebbe 
fatta quando 11 tenente avesse giurato 
oha non sarebbe poi stato ammazzato. 
Avuta la parola d'onore, dell'ufficiale. 
Trovato 'presentò il fucile colla bocca 
rivolta avant', ms poi, dietro oi'dine 
rioavato, lo ooosagoò dalla parta del 
calcio. 

Vauna allora afferrato, ammanettato 
e condotto io oaroere. 

Al momento dell'arresto il TÎ ovato 
aveva l'aspetto sooovolto 0 parlava a 
steato. 

I suol preoedentl sono buoni, sebbene' 
si dio» di carattere vivace. 

II soldato che ieri restò ferito ad una 
gamba, e non anche al torada come 
credevano gli stessi ufQoiali,i si chiama 
Oiozi Gliuaeppo. Si ebbe la fucilata, 
mentre, saliti su una scala a piaoli, 
cercava-di panetrara per una finestra 
nella camera dove il Trovato si era 
barricato. Per soccorrere II ferito fu 
Qocossario praticare un fono id un muro 
di un cortile attigua a quello dove éiiso 
giaceva e di là tratto 'fa'ari. La fecita 
è abbastanza grave. 

L'ispettore di P. S. aav. Biamatl, un 
capitano di stato maggiora ad il sigiar 
Flore, furono fatti segno a due fucilate 
mentre rizzavano una scala a mano per 
salire su d'un ballatoio. 

Venne già iniziata l'isirnttoria e l'ar­
restato sarà presto''processato », 

Un efferato delitto 

Un orribile delitto è stato commassa 
l'altra s^ra a Slave (Sardegna), 

Iatórnoal[(a. 23,, mentis i oooiogl Mea-
uucci dormivano, penetravano nella loro 
abitazione alcuni scogosoluti, oha soa-
glistìsi sugli infalici li strangolaconot 
rovistando posola tutti i mobili, per oer,-
oarvi il tesoro ohe credevano di poter 
trovare: iaveoe non rinvennero ohe un 
centinaio di lue e alcuni oggetti di poco 
valore. 

La ma,̂ tina seguente qnf̂ qda,BÌ sparse 
la notizia dal raccapricciapta fatto, al­
cuni funzionati ^diV^ubblìca sicurezza si 
recarono nell'abitazione degli assassinati, 
e un orrib le spettacolo si offerse al loro 
sguardo. 

La donna giaceva sul pavimento com­
pletamente nud«, .con gli occhi fuori 
dell'orbita 0 il collo sanguinante; il 
marito, eia ancor vivo, ma anch'agli in 
uno stato compassionevole. 

Intarroga.to, raccoatò ano un filo di 
voce ohe, all'i^pparire degli sconosciuti,^ 
la moglie li supplicò che riaparmiassaro 
la vita a lei e al marita. Inutilmente 
però : gli assassini consumarono il du­
plice misfatto; indi si' diedero.alla fuga. 

Diceal che il Mannuci abbia, anche 
svelato il nome degli stcangolatorl, 1 
quali sarabbaro stati tratti io arresto. 

La morte di Saint € è r e 
E' morto il fimoso Saint Cére, già 

redattore del figaro, noto' per la sua 
acrimonia contro l'Italia, acrimonia ohe 
egli spiegò specialmente durante e dopo 
l'infausta* ultima campagna italiana in 
Africa, 

gaoFpa ispano-aieFieaM 
'> ancora a CadUceì. 

da Gibilterra al New 
Camara e 

'rHÌef!rafano 
YorM Herald (edizioije di Parigi), 89; 

« Sono informato ÌMB, fonte più at­
tendibile,' oha la, squadra di riserva 
spagnuola, coma'ndatfi .dall'ammiraglio 
Camaro, non ha lasciato Cadice*, 

La cattura 
di una nave spagnuold. 

Si ha da Manilla: 
«Le navi degli Stati Uniti cattura­

rono la capnooiera spaglinola Leyte re­
cante dispacci a Hoilo», 



Il, FRIULI 

Dodici anni di prigionia fra i dervisci | 
Ls momorìo di un missionario. 

Il libira testé pubblicato dal padre 
nii'siODeria Paolo Kosigaoli, ohe fa pri-
gioqiero dei dervisoi, e dal quali potè 
tniraaaloiamenta fuggire, è molto iote-
reiaantai perohò l'autore narra eon 
sinaeriti a senza fronzoli letterari le 
vicende dolorose di dodiai anni passati 
frammezzo ad un popolo barbaro e 
fanatioo, 

Noi seguiremo brevemente il suo rao 
ouuto, «eroandc di dare ai nostri ietiori 
i punti prinolpali e oaratterlssioi. 

Attraverso il deserto 
a Kkarlum e nel Kordo/an. 
Padre Kusignoli pani per l'Afrioa il 

28 gingao 1880. 
A. Snakim si furmò, ooll'aiuto del 

Governo, la oarovana per il paesaggio 
del deserto, composta di quarautauove 
ostnmelli. 

Col padre Rusignoli erano monsignor 
Coraboni, quattro sacerdoti, sei auoia e 
cinque fra catechisti sd inservienti : 

< Traversai per la prima volta il de­
serto; le mie impreseioci furono cosi 
profonde che le r:onr(lo bene come se 
le avessi provate ieri. Si celebrò la 
Messa sotto un albero eon l'altare por­
tabile, '/ormando un quadro empendo 
per il ,l.aogo, per i eostiiuii dei cammel­
lieri e per l'assieme dei cammelli e del 
aomm.olli a del carico posto in terra, 
obe facevano vivo contrasto con ì para­
menti cristiani e col nostra raccogli-
niento. Il sola ci faceva viaggiare tristi 
H silenilusi; ma quando eravamo al tra-
mùnto, leoitavamo ad aita voce II Ro­
sario e le suore cantavano le litanie 
che la. lontana eco ripeteva, ISia una 
vera poesis, e le nostre anime ne pro­
vavano tale sollievo che agognavano il 
giungere di quei momenti». 

Giunto a Khartum, padre Ka;igaoli 
la colpita da tj/o; aoavaleiaeata aaoora, 
Il 7 marzo 1881 parti colia sua mis­
sione pel Kordufaa; 

facevano psrte della carovana dieci 
Diorette s nove moretti, già battezzati, 
allo scopo di Unirli in matrimonio e 
farli vivere cristianamente nella colonia 
agricola. Dopo otto mesi di viaggio t i -
ticoso, giunsero a Celen, luogo scelto 
per residenza della missione, « La ata-
ziene di Oslen ai componeva della croce 
latina', di" molte Capànue di' fango 
coperte da canne di Uurak, Qai comin­
ciava fa vita..oi fatiche, di privnzlùo! e 
di sacrifizi àa\ missionario. 

Per abitazione un'angusta capanna 
corredata appena da un angareb o 
giaciglio e per vitto durah, asrae ài 
capra quando se ne trovava a compe­
rare, oppure animali selvatioi che per 
turno dovevamo procurarci con la caccia. 
Tre pietre all'aperto servivano di fo­
colare, e se pioveva o tirava vento 
non si poteva preparare alcun cibo >. 
JUorto di febbre monsignor Cumboni, 
padre Rosignoli fu chiamato alla mis­
sione di Bl'Obeid, capitale del Kordofan. 

Là cattura. 
Cominciava in questo tempo la potenza 

del Mahdi : con orde fanatiche e barbare 
estendeva ogni giorno il suo impero. 

Bea presto l'eseroito del OL&hài giunse 
sotto le mura di El-Obeid, occupato 
àagii egiziani, 

« L'attacco alla città fu improvviso e 
contemporaneo so tutti i lati. La cer­
tezza ' della promessa del Mahdi, che 
avrebbe convertito in acqua il piombo 
degli egiziani, era cosi cieca che pro­
aero parte all'attacco anche le donne, 
«nel la massima parte gli assalitori e-
rana provvisti di sole corde per legare 
gli egiziani e i criatiani. I cannoni e i 
fucili dei nostri mietevano intanto ab 
bondantemente in quell'ammaeso di carne 
umana, ohe spensieratamente si avvi­
cina-.ai - nostri ripari. Ma erano tanti 
abe là folla mai lasciò dei vuoti, mai 
si diradi, nonostante che nei tre giorni 
dell'attacco rimanesse morto quasi un' 
tereo dagli assilitoti. Gli abitanti di 
ini Obeid si rifugiarono tutti nel luogo 
trifloerato: e ì dervisci per due volte 
tentarono l'assalto; anche qui l'eccidio 
fu immenso : il fossato fu presto ricolmo 
di cadaveri, I mahdisti compresero alla 
flne'.ché. i| piombo egìzano Irimanèva 
piombo, nonostante rassicnrezioiie dui 
Mahdi, Stabilirono perciò d i . cingere 
d'assedio' la città. E ad Bl-Obeid la 
morte por fame cominciava a pce'idere 
proporzioni spéiventuse : i morii e i mo 
rihondi riempivano le strade, L'aria ohe 
si respirava era pestifera e nauseante 
per 1 numerosi cadaveri che giacevano 
insepolti ai raggi infucati del sole. li 
fossato che circuiva il forte era ricolmo 
di oadavefi ; ijumeosa torme di avoltoi, 
che al loro passaggio velavano il sole, 
gracohiaudo piombavano e ripiombavano 
su tale sardauapàlesco banchetto Quo a 
durare fatica per riprendere il volo». 

Dopo rnoht giorni Bl Obeid era U 
mano dei dervisci, e padre R'ia'ijnoll B 
le suore fatti prigionieri : • Li suor-) 
furono malmenate da ceotiuaia di fu­
ribondi, i quali, strappando loro dal collo 
le croci, le frantumavano a colpi di ao 
catta. Suor Concetta Corsi, la più forte, 
risolutamente, ma invano, si oppose. Al 
grido d'arrendersi replicòi «Voi siete 
cani, non uomini!» Ma il plii vicino 
fa colpi eoa ao schiaffo cosi violento 
che il sangue le sohizitè dalla bocca ». 

La miflsio-io oattolioa, fitta prigin-
olerà, fa eondolta alla presenza del 
Mahdi, La ricevette stando sul oummello. 
« Il i^ahdi ora di statura aita e ben 
formato: la carnagione bruno rossiccia. 
Il volto aveva studiosamente ciìmpo<<to 
all'aCribilltà, ma dallo sguardo e dal­
l'assieme nulla traspariva che indicasse 
slancio 0 qualità superiori e straordi­
narie », 

Ai campo del Mahdi padre Rosignoli 
trovò fatti prigionieri i suoi antichi com­
pagni della missione di Delen, 

Dodici anni di prigionia. 
E Qui cominciarono i lunghi dodici anni 

di prigionia passati fra stenti indicibili, 
(ra continua minacce di morte e malat­
tie gravi. 

Padre Rosignoli segui quasi sempre il 
Mahdi, di ino lo ohe fu testiin >riio oculare 
di tutti gli avvenimenti successi nel Sa-
dtin dal 1883 In poi. Elijl! narra la nota 
strage dell'esercito di H<oka pascià, morto 
da valoroso sul campo di òattagKa, l'as­
sedio di Kartum, e la morte gloriosa di 
Gordon-pascià, 

Quanto volte il cuore del povero mis­
sionaria si era aperto alla speranza! 
Quando II cannone egiziano tuonava, nel 
più faito delia misehia il p^dre Risigooii 
pregava che Dio desse la vittoria agli 
egiziani. Sarebbe stato il trionfo della 
civiltà sulla barbarie, sarebbe stata la 
sua salvezza. Ma il Mahdi vinceva sem­
pre, schiacclanda e l'Egitto e l'laghi!• 
terra, passando, devastando, distruggendo 
città e paesi, nomini e donne. 

Morto li Mahdi e nominato successore 
iiOalifa,la sortedsi missionario non mutò, 

Il padre Rosignoli fu costretto ai più 
umìti lavori per gualagnarai no pan» 
cattivo dì dwrah: fu obbligato a co­
struirai nn» capanna, e non sapendo che 

Dapprima, nell'ottobre 1861, moriva 
suor Concetta 0 irsi, che aveva contratto 
il tifi nasiateodii un tifoso, 

fuggivano quindi il padre Oh'Wilder 
a due suore ed il padre Rosigaoll ri­
mase solo sacerdote. Egli dovette ri­
prendere il lavoro e provare diversi 
ptdrodl, diverse botteghe. Dovunque e-
gli ebbe molto a soffrire: alle volte si 
vide negato il stkrio pattuiti?. 

(la fiM a ii«M«iOi 

wwDfsrmGtk 
(Di qaà e di là dal Judri) 

C o d r o l p o , 31 maggio. 
Vìttima del fulmine — Morto 

per soffocazione — Una no­
tizia che fa piacere. 
Verso le 3 pom. del giorno 28 oarr. 

in Ooderao (Ssdegliano), mentre impe> -
versava uu violento temporale, un ful­
mine cfflp! alis «palle uua povera vec­
chia, certa Lanarda Chiara, fu Angelo, 
d'anni 82, rendendola all'istante cada­
vere. La poveretta •— ironia del destino I — 
in quel mentre si trovava nella sua ci­
merà e slava pregando il buon Dio afftu-
chè ficosse oesaara la bufera e rivpir-

1 mliisae mali maggiori a qu-}lle buone e 
, tranquille popolazioni! 
I » 

I A Sjdegliano, corta R.ualda Sant , 
asseaiataai un momento da casa per ac­
cudire e diverse sue faccende, al ritorna, 
verso io 5 pom. del 29 corr., trovò : I 
di lei bimbo Massimo, di circa tra mesi, 
morto 8 <ff ioato nella culla, dova lo a 
veva lasciato poca prima in pieno rig i-
glio di vita e di salute. Chi può rid re 
lo strazio di i^uella madre? Fa fortuiia 
se non impazzi. Sembra che un accesso 
di tosse sia stato la causa nnica della 
fine immatura del povero plooìnci, 

» 
* « 

Dalla maggioranza del paese è stala 
appresa con vivo piacere la notizia, che 
pubblicaste oggi, circa lo scioglimento 
di tutti I Circoli cattolici della Provio-
cìa del Friuli. Augariamoci ora che 
questo provvedimento non sia passeg­
gero, e ohe simili Assoeiazioni abbiaiio 
a scomparire una volta per sempre dalia 
faccia della terrai C. 

Posta economica 
Sig, B, 0. B. — Ampeuo ~ T^on d ssxDbn 

fare altro, coniiociò coli'intrecciare ! coavoDleato ài turbare oon pottamQ eeniur» ed 
stuoie. Ma b-io presta lasoiò tale lavoro, 
perchè da esso non poteva trarre quanto 
era necessario a vivere. Trovò un mus-
snlinano che promise dargli lavora in 
casa, e così si ingegnò a tagliare s cu 
ciré gii abiti semplicissimi che usano i 
dervisci. Mi con questo lavoro riusciva 
a stento a matterà insieme tre piastre 
(0,75) al giorno. 

Tentò la specnlazione di vendere sol 
mercato pane e fave cotte in società con 
un italiano, pure prigioniera del Oalifa, 
per nome Regnotto. < Messa in ordine 
la baracca, cioè quattro pali che soste­
nevano le stuoie per riparare il sole e 
qualche murello atto pochi centimetri ad 
uso di sedile per gli avventori, l'indu­
stria stille prime andò a vela gonfie e 
fu enormefatioa a servire tanta gante». 

Ma ben presto gli fu tolta 1' area e 
la baracca perchè il Oalita con uu bando 
aveva ordinata la sistemazione del baiar 
e la riunione in separate zone della in­
dustrio dì uguale genere, < Ci fu data 
un'al tra area nel riparto dei tenditori 
di còse inan'gereciiie:'la condorrenzà ci 
avrebbe rese più difficili le nostre con­
dizioni. Ma oltre a ciò bisognava pen­
sare di nuovo a costruirvi la capanna. 
Non vi era via da scogliere: ricorremmo 
ad un prestito gravissimo a ci mattammo 
all'opera. Della capanna ci servivamo 
come \>ottsgh, una settimana Regnotto 
e l'altra io: il negozio non poteva dare 
da vivere a due persone, Nella settimana, 
diciamo cosi, di libertà, bisognava indu­
striarci comperando e veodeodo coso 
meri, olio di sesamo o altre cianfruea 
glie, oppure facendo scarpe, cucendo, 
tessendo stuoie e cosi di seguito. Dì tanto 
In tanto avevamo per eoprassello alle 
nostre ristrettezza il lavoro obbligatoria. 
Il Gali fa aveva ordinato la costruzione 
di un grand OS) monumento sul luogo 
ove era morto il Mahdi: per avere i 
materiali fece smantellare a distruggere 
fino alle fandimenta le case di mattoni 
cotti esistenti in Kartum». 

Il monumenti doveva esnere eseguito 
da tutta la p ipolazionn, alla quale si 
promise in cimpenso il p-^radiao. 

Per quanto la necessità di procurarsi 
la vita costringesse ognuna a pensare ai 
proprii casi, pure il sapere che alla cir­
costanza si poteva ricorrere ai compagni 
ed !>lle suore, infondeva neg'i isf'j'iei 
prigionieri un po' di coraggio. 

Ma aaebs in questo il padre Rosi­
gnoli era destinata a subire Suo in fondo 
l'amara calice. 

.{ aoaaae il ricordo di QQa commecaorasione pa-
trìotica. 1 iTraacobolli epoditioi lono a tua diapo-
liKtooe, 

ODINE 
(La Città zJA^ Comune) 

L ' o f f e r t o d i u n poFta fo j^ l i 
a S t r i n g h e ^ . Tiilegrafanu de Roma 
M'Adige la seguente notìzia, oh'è con­
fermata da altri giornali: 

« Constami ohe il portafogli del Te­
soro fu offerto al comm, Stringher, 
un'alta oompeteoza di finsoza, ma lo 
Stringher ha risposto all'on. Di Rudinl 
che non può accettare ». 

E s t r a z i o n e d e l c o n s i g l i e r i 
c o m u n a l i e d e l e x l o n l » Leggiamo 
nel Venelo di ieri: 

« La nostre notizie intorno alla nuove 
disposizioni date dal Ministero relativa­
mente alfestrazione dei consiglieri co­
munali, erano esattissime, e, ieri, il 
Ministero le confermò con un telegramma 
all'egregio prefetto comm, Caravaggio, 

«Il Mielstera ordina che l'estrazione 
si faccia, e si riserva di sottoporre al 
Parlamenta un progetto di legge con 
cui rinviare all'anno venturole eiezioni». 

C o m m i a t o . Il sscardote don Oio-
vauni Ddl Ntii;ro, D rettore cessante del 
Citladino Iialiano. prendeva commiato 
ieii con un lungo articolo dai lettori 
ed amici di quel giornale. 

Il sacerdote Del Negro manda un sa­
luto anche a quei celleghi della stnmpa 
liberale che « gli offrirono testimonianza 
di animo cortese eà apprezzarono l'o­
nestà delle sua intenzioni». 

Naturalmente quei oolleghl liberali del 
cessante Direttore del (7iVtai/i'»o, ch'sb-
bc-ra da esso ricambio di cortesia, ri­
cambiano e gradiscono anche il suo sa­
luto. 

C o n t r o l ' I d e a l a B«i|toBlKio-
n e n e l tOOO, La Camera di com­
mercia di Verona, venuta a canoacenza 
dell'idea eorta qui di Indire na'iSsposizIoae 
nel 1900, ha indirizzato alla consorella 
di Udine una viva preghiera affinchè 
tale divisamento non sia in quell'anno 
tradotto in etto. 

Sino dai 189-1, sotto gli auspici di 
qaella Camera dì commercio,, fu decisa 
di teaere a Verona nel 1900 un' Kapo-
sizione regionale agrioolo-iudustriale, ed 

a tal fine si è già costituito un cospicuo 
capitale. 

Veruna dunque prega che Udine non 
voglia danneggiare la »os precedente 
iniziativa, osservando ohe sa due Btpo-
sitloni fossero fénute nello stessa atino 
in dna città coti vlèine, ne verrebbe 
diano ad entraoba, 

L e g r a n d i m a n o v r e e 11 r i ­
c h i a m o d i c lai ts l> Telegrafano da 
R'ima che essendo state siiepsse per 
quest'unno le grandi manovre, il Miel-
Btero sostieoderà IR chlam^ta delle classi 
in cungedo ch'orano destinate a parte 
oipai'Vl. 

La tersa grande gara di 
t i r o a « e ^ n o * L i gcairln gara gè 
uerale di tiro a segno a Torino che 
doveva aver luogo dui 89 mipgin al 12 
giugno, e ohe era stata aosposa ia «ou-
ssguenza dei «nceuti tumulti In alcune 
Provincie del Rigaa, sarà rimani ita Ji 
pochi giorni. 

Il C'imitato C'iutrale, d'accordo col 
Ministero, ha flautato oggi deflaitivamente 
ohe la grande gara nazionale e ìnterna-
zionale camìoci il 19 giugno, domenica, 
e finisca il 3 luglio, pure dì dumenios. 
Goal la gara durerà 14 giorni inturi, 

E' probabile che io quella occasiono 
il Re, so gli afiTari dello Stato gliela 
consentiranno, torni per qualche giurno 
a Torino. 

Ancora dello scioglimento 
delle associazioni clericali. 

Il decreto prefettizio. 
Abbiamo ieri annunciato l'avvenuto 

scioglimento dei Comitati diocesano e 
parrocchiali ed iaterparrocohiali di U-
dlne e provincia, ed oggi diamo l'indi­
cazione delle perquisizioni eseguite. 

Ai presidente dal Comitato diocesano 
avv, Vincenzo Oasasoia, il decreto fo 
intimato dall'ispettore di P . S, cav. Ca­
stagnoli, e poi si recò al suo domicilio 
il delegato Birri con dna agenti per 
eseguire una perqiiisizións e procedere 
al sequestro delle carte a documenti di 
esso Oomitata, 

Lo stesso delegato si recò poscia al 
domicilio dei aegretario del detto Gomi­
tato, agnor Oi'setti Antoaio, in via Pre­
fettura n. 1, ed in assenza dell'Orsetti 
procedeva alla perquisizione in presenza 
della padrona di casa, del cav, Ugo Lo­
schi e di Sponghia Carlo, 

In ambedue i domiotlii vennero se­
questrati atti e documenti, . 

Comitato dei Duomo, 
li decreto fa intimsto dal delegato 

Da Portis, al eu) presideate avv, Fran­
cesco Mattiussi, e le carte furono aa-
questrate presso il co. Nicolò Caimo 
Dragoni, 

Comitato delle Or'Zie. 
In assenza dal presidente signor Zini 

Francesco, il decreto fu intimato al par­
roco mona, Pietro Dell'Oste, dall'alunno 
Lìvinaii, che procedette al sequestro di 
tutti gli atti relativi. 

Comitato del Carmina, 
Il decreto fu intimato al presidente 

cav. Angelo Loschi, del delegato De 
Portis, e le carte furono sequestrate 
presso il sig. Dal Tursj nob. Cesare. 

Gomitato di S, Nicolò. 
Il àeareto fa intimato al presidente 

sig. Luigi Scrosoppì, dal delegato Bellina, 
e le carte furono sequestrate in oanonioa 
del parroco don Giuseppa Silvestro, 

Gomitato di S, Qurino, 
Il decreto fu intimato al presidente 

sig, Francesco Rossi, dall'alunno Jiivi-
nali, e le carte furano sequestrate in 
canonica del parroco don Luigi Inirl. 

Comitato del Redentore,. 
Il decreto fu intimato dallo stesso a-

lunno al presidente sig. Antonio Redine 
e le carte furono sequestrate in cano­
nica del parroco mons, Pietro Novelli. 

Comitato di S, Giorgio, 
Il decreto, in assensa del presidente 

sig. Diana Lodovico, fu intimato all'eoo-
nomo spirituale don Aotonio Snaidero, 
dal delegato Bellina, che procedette al 
seque^lrr) delle carte io canonica di esso 
economo. 

Comitato di S. Giacomo, 
Il decreto fu intimato al presidente 

j sig, Ferdinando Simoni, dal delegato 
j Baliina, a le carte furono sequestrata in 
J canonica del parroco mons, Francesco 
! 'Tosoiini ; anzi furono consegnata da esso 
1 presidente al delegato. 

alle istituzioni dello Stato e alla Inte­
grità della Patria, quale fu costituita 
dalla volontà nazionale espressa coi 
pleblaeit' ; 

visto l'art, 'S della vigente legga co 
mnoale a provinciale; 

decreta : 
li Comitato diocesani), i Comitati par­

rocchiali e intarparrachisli esistenti nella 
Provincia di Udine, sono sciolti; 

s rà proceduto ad uoa perquisizione 
nei locali della suddette awooiaaiuat, 
sequestraudo gli atti, con denunzia, ove 
occorra', all'antorltà giudiziaria; 

i; eontravvàotqrl al : pi;aaénie dabrpt» 
saranno ptìre denunziati all'autorità giu­
diziaria ; 

l'ufficio di P. S, e l'arma del rr, ca­
rabinieri sono incarioatl deli'esucnziona 
del presente decreto, all') sarà intimata 
ai prosldeoti dei Comitati taliietlit. 

Il Citladino Italiano cosi oramis ta 
questa misura dell'autorità politica : 

«Ci addolorinogli scoglimeatl dei 
Comitati a delle assoc.azioni Cattolicbo. 
Coni vinn tolto il mezzo p ù profittevole 
per tenere il popolo atlaocntu a Dio ed 
alia Sua Chiesa, quindi obbediente alla 
autorità cnstituite e lontsno dalle «ette 
pervertitticl. -

« Non ci dlspiaciono poi punto la per­
quisizioni dalla qaall le autorità potianno 
rilevare pienamente, e far quindi palese 
a tutti i noBtri avversari, come nullSi 
propria nulla ndfl'az ooe cattolica ci eia 
contro le leggi dello Stato». 

N >a sì otfleae come, haesae il gapoìo 
a.stare attaccato a D:0 ed alla sua 
Chiesa, quando mancava, non ha guari, 
il mezzo più profittevole dei Comitati 
oattolici I 

Fiera di 8. Cauclano. Ooo-
correnz'i limitata d'animali, causa, il 
temjp) piovoso e l'allevamento dei bachi 
da seta. Li) domande preponderarono 
per le bestie da lavoro. Come di con­
sueto i negozianti toscani acquistarono 
ia maggior parta dei vitelli venduti. 
Prezzi quasi al livello dell'antecedente 
fiera. 

Si contarono 208 buoi, 299 vacche, 
100 vitelli sopra l'anno e 291 gotto 
l'anno. In complessa 898 capi bovini, . 

Andarono venduti 20 paia di biioi, 
80 vacche, 35 vitelli sopra l'anno e HO 
sotto l'anno. , 

Poche vendite io cavalli: una ventina 
circa. 

• M e r c a t o f o g l i a d i - g é l « o « 
Poca quantità fu portata al marnata 
d'oggi, e la ei pagava, con . bastone di 
lire 4 50 a 5.50, senza da 8 a 10, 

P i c c o l i I n c o n v e n i e n t i e n * 
t r a n d o n e l l a b e i l a I t a l i a . La 
posta di città ci h i recato ter sera il 
seguente biglietto : 

«Arrivo st-imane da Klagenfurt io 
questa graziosa città, dopo uno splendida 
viaggio fatto in bicicletta attraverso 
l'incantevole valle pootebbant. Oh coma 
è bella la vostra Italia! Ma parò ho 
trovato dalle coao brutte, Pi)r esempio: 
vi sano delle pietre miliari luogo la 
strada, le quali sono oitremoda camoiie 
pei viaggiatori; ma su.di esae niente è 
scritto; anzi, peggio di niente, poiché 
acoastandavisi si rilevano delle scansia-
nature, a. modo delie scrittale egiziana, 
e sembra che debbano, servire a far 
leggere i ciechi. 

Perchè non fate dare il nero a quelle 
scritte? In Germania non succederebbero 
questa mancanze! H! perchè non fate 
tenera paliti i cigli delle strade, s per­
mettete ohe l'erba invada quel lembo 
di strada di cui noialtri oieiistì appro-^ 
flltiamo tanto volentieri? 

Gara giornale, abbiate la bontà, di 
sollecitare ohi ha l'ubbligo di occuparsi 
di questa mancanza I 

Tante grazie e tanti saluti. Vostro 
Vittorio Zieppel*. 

l!Voz2Se. Oggi, in Percotto, due .no­
stri conoittadini, il. sig. Giovanni, Mi? 
coli-Toscano, Hgllo dell'egregio cav. Luigi, 
e la gentile contessìna Lucia' Oalséllì, 
strinsero il dolce nodo d'Imene, 

Alla coppia avventurata ad alla ri­
spettiva fam'glie, le nostre più vive 
coDgratulazioni, 

Per la lieta circostanza veonaro fatta 
varie pubblicazioni, fra le quali na.emèr­
gono tre riflettenti la Carnia. 

B. • 

t Ecco il decreto di scinglimento: 
I «Il Prefetto dellt Provincia di Udine; 
I considerato che, sebbene apparisca che 
I le associazioni cattoliche esistenti in 

questa Provinola sotto 1 nomi di Gomi­
tato diocesano e di Comitati parrocchiali 
e ìnterparrocbieli, propongonsi nn fine 
precipuamente religioso, secondo la di­
chiarazione, assai ambigua però, dal­
l'art. 1° del loro statuto, dova, in modo 
generico, accanatisi < a difesa dei diritti 
della Santa Sede », in fatto tuttavia per 
molti e chiari riscontri, per pubblica 
notorietà a per gli effetti della loro 
azione, risulta ohe essa prosegaono nn 
intento temporale e politico contraria 

A t t o d i o n e s t à . Ieri mattina 
l'inserviente ferroviario -Franoesoo Gin 
da Pradamano, era stato a riscuotere la 
paga mensile ad esso spettante. Dopo 
di aver posto il denaro nel portamonete 
a di essere stata al Magazsiuo coope­
rativo ad acquistare della legpa, si av­
viò verso ossa, ove ginifto ebbe' là tri­
ste sorpresa di non trovarsi più in , ta­
sca il portamonete, R'tornato . sui suoi 
passi, incontrò il deviatore ferroviario 
Giuseppe Vecóhiatto, il quajs gli conse­
gnava Il portamonete, che aveva poco 
prima- trovato sull'erba in prossimità 
al Magazzino cooperativo. 

Il Veccbi.atto UDD volle airere alcun 



oompenao, e perciò merita anobe maggior 
loda l'alto onesto da esso oompioto. 

T e a t r o I M I I n e r v a » Questa sera 
ooD Anime solitarie di HaoptmaD, prima 
reoila di EIrmets Zioooni. Una novità 
aGalaniata do«unqae, a il ripreientarti 
del eouiina attiata ad na poblioò oh'era 
desideros'tslmo di riudlrlo. 

L'attrattiva & duplioa, s >'. fub es ­
sere certi che la parte colta ad ìntal-
ligenta delia cittadinania, la quale ama 
la cera a (labila arte, actforrerà al «Mi­
nerva ». 

L'uco'isione ili rindlre II Ziocini oon. 
ai presèjteri pur troppo oasi taoiliaente 
in avvenire, onda vorremmo che questa 
(re sere si potessero moltiplicare. 

— La rappresentaisioaa incomlnoleri 
alle ore 8 e mezzi . 

Òaimbtniàeato i l i ditta. P u r . 
tlamu a fiouosoebia del pubblico che la 
Prilli»Fabbrica Birra di Graz S, A. già' 
F . Sohreiuer e Figli , ha cossuto cui g h r a o 
di ieri d!eBercire.In suo DoiDD il proprio 
deposito io U i i o e , e, con regulare cna-
tiattOg.alfidft invece al a>gQor Pio Italico 
Manolo la vendila in conto commissioDe 
della sua Birra nel riparlo aateod'lente, 
incaricandolo eontemporanetmente delia 
llquldaiione degli nStri in corsa. 

1(1 ountegueuaa di - ohe, ad a termini 
di conforma contratto, il sig, Modale 
da ora in poi agirà sotto !a ragione com-
merolalej P l Modplo ; Udini Conmia-
tiondrio della Prima Fabbrica Birra di 
Qraz, S. A. già F, Sahreiner e Figli. 

G e o n o m l a e « a l u t O t K vera-
mante spaventosa lo spreco di tempo e 
di danaro — che si fa nella entrante 
stagiono per la cnra cosi detta ferru­
ginosa — mentre con poco si possono 
ottenere bea pl& rivelanti bsnelict per 
la salute, 

B' ormai provato, provatissimo, che 
il Ferrenosio Favara contiene allo stato 
argaaico 10 volto p:b di ferro dalie mi­
gliori, acque fsrrugiaose, e perciò la cara 
a^l Ferrenosio Favara è r e a l m e n t e 
scoDanilaa ; aa ìilqstra medioo ch'ebbe 
a coD.itatara i grandi vantaggi nella 
aura rlcòsiituente dal Ferrenosio nella 
propria f imij l ia , lasciò scrìtto che la cura 
col Ferrenosio Favara è la più pratica, 
la più,utile e quindi la più economica 
per ridonare la salute a chi abbisogna 
di ferruginosi. 

U d i e ( u a a t l . Dil 2 9 maggio a 
flao al 4 settembre uscirà in Venezia 
il nuovo periodico Lidi e monti, rivista 
settimanale illustrata d'acquo, bigni , 
terme a stiizlooì climatiche d'Italia. 

l l V T B t t B 8 S A . ? I T B . 
Troppo tardi molli osnui efawoìmeiila il 

loro nlraddiife, i i loro toi»; il prinàpiìt oi-
9(a di Orulo è ganenliiitati) dimantiiiata. Ri-
correido di boon'on alia Potimi mututtim 
usi dottor, 0. Baoditra ai può ossero corti di 
toflitro la via ad o(al mal ii piito, (otso poco 
d'iadolo baoiilate. 

laanraerewli asperionze, ia Italia • fuori, da 
più di 20 aaoi, provano ciò in modo iacoute* 
stabilo. Dirigerai per l'acigiiiilo in Palornio, «ila 
Mummia Natiomìe, via IVlrnlari, dò, od in U-
dice pmso la Farmaoìa Q. Qirotaoii. Costo di 
ogni flttam, lira 4. Intoraationi a «ertifloati 
gnu» a richiesta. 

B u l l e t t a r l p e r c o m p e r a 
b Q l B o l l t Presso li negozio Marcò 
Bardusco in via Mercatovecchio al tro­
vano in vendita Bollettari per compara 
boszoli. 

Osservazioni meteoraiogiciis. 
Staz'ona di U^ine — R. Istituto TaCDìco 

8 1 - - 5 . 183S ore 9 oro 15 orati r.r-
l(ar. lid. a lo 
Altom. 118.10 
llvallo dal mai* UM 746.3 74«.g 747.8 
Umide nilalitc 67 Sii .81 V4 
Btat* del « e h misto S»p, mista 
AMU.cad. ma. 
1 ( dltailono 
| (veIo« i t ìka . 
nina, tentigr. 

"" SE 
1.8 
NE 

s.o" AMU.cad. ma. 
1 ( dltailono 
| (veIo« i t ìka . 
nina, tentigr. 

_ • B a 

AMU.cad. ma. 
1 ( dltailono 
| (veIo« i t ìka . 
nina, tentigr. 17.4 17.8 16.8 
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CiMKB d i R U p n r o t l o d i r d l n e . 

Siluaiione al SI maggio 1898. j 
Alllvo. 

Cassa «ontantl li. 3»Ji'ìl.ì\ . 
Mutui • prwUli „ 5,5(8,0891.30 
Buoni del Tesoro , 1,860,000.— 
Valori pubblici , 4,fl»0,lB7.33 
Prestiti sopra pegno „ W, 93. -
Coati corronti con gsranaia. . . „ iS5,5S9.31 
Cambiali in portafoglio , 518,497,75 
Conti eorrontl dirortl „ 127,81)8.91 , 
Batjno interessi non scadaU. . . , 220,329.1)8 
Mobili ' „ 10,fH>8.90 . 
CrediU diversi , 49,217.88 
Depositi a esazione , %039,928.20 . 
Depcslti a custodia , ^107,877.17 ' 

Somma doll'Attivo L. 18,165,222.76 ' 
Bposs deil'eseroiiio In ooirso . » 48,697.94 

Totale L. 18,901,020.89 , 
Passivo. I 

Dspbsili a risb. nominativi 3 '/o li. 2,882,177.55 
M. «I portatori 8 V. °/i> . • . • 7,791,364.91 
Depositi» piccolo risparmia 4 »/> , 733.830.ii7  
Totale credito doi dopositanii . • ll,'taii,4e3.('3 
Interessi mat-̂ rati sui dapositi. n 146,969,48 
Debitori.dtnnl „ •20,S«9.10 
Oonlo rorrisponilonti „ 101,018,39 
Deposit. per dep. a causione . . „ 3,0B9,i)2i).2O 
Deposit. por depositi a custodia , 8,197,977.17 

Somma il Fa99Ìro~L,I8,s()3,53J.I4 
Pondo pai 1« osoillazinni del valori • 800,000.— 
Patrimonio dell'Istitato al 81 

dicembre 1897 „ 83^,385.72 
Rendila dell'cierabdo la cono • 102,801.73 

Somma a pareggio L. 18,'J01,92i).(l9 
MOVIMENTO DEI DEPOSin B aiMBOBSI 

nel mese di maggio 1893. 
Iiib.nom.emossln. 10 dep. n. 88 p. 1.151,300.92 

esibiti • 5 rim. • 84 • 184,02154 
Id. al poti, omessi n. Il2dep.- 498p.l. 283,308.95 

ostìnti • 94 rim. • 727 • 328,956.23 
Id.ap.rÌBp,erauain.49 dep.>493 p.1.33,^79.93 

estinti • 55 il-a. • 262 • f 1,949.53 
da primo gennaio a 81 maggio 1898. 

Lib.nom.omes.n. 87 dep. a. 438 p.I. 780,764.18 
estinti 41 rim.. 677 • 7^7,573,88 

Id. ai por.ome. 558 dep.n. 3048 p.I. 1,834,^4B.46 
oslinti 6s4 rim. • 43^8 • 1,318,171.29 

Id.ap.rio.emessin.480dep. n. 8328 p.I. 183,819.68 
estinti 236 rim. • 1644 • 114,184.40 

U Dirsttor* A. BONINI. 
Opteraacloisl . 

Xia cassa di risparmio di Udine 
riceva depositi ordinari sopra libretti nominativi 

all'intoresae netto del 8 % ; 
riceve deponiti ordinari aopra libretti al portatore 

airintoroaso netto dei 3 VA " 

gWBH 

i 

IL FRIÌJLI 

ohe, tornando al vostro paese, possiate 
pi^rdonare voi pura pensando ai vostri 
Agli ». 

I Damiani arsDO visibilmente com­
mossi. 

Accompagnati fuori dalla s i lu , sono 
trattenuti ancora psi- qualebe atomaato 
la fondo al corridoio dalia Corta in at­
tesa che siano asturite tutte lo forma­
lità pel loro rilascio, da parte dei 
rabioierì. 

Intanto vengono a salutarli ad ab-
bracoiarli paranti ad amici. 

Commovente fu l'incontro di Felloe 
con sua moglie e il figlio, un vezzoso 
bambino di pochi aoDl. Si abbracciarono 
e baciarono piangeado. 

Nel cortile di sotto, stazionava molta 
gente in attesa che i Damiani sortissero; 

1 
coltello acuminato in cui lama afdlatis-
sima lunga centimotri 12 e mezzo po­
tava rendersi bìsitantemoata Ssea a re­
sistente. 

Nell'ulieuza d'oggi si procedette al­
l'interrogatorio dell'accusato Pietro Fa 
rigo, li qttals disse che era molto addo-

. lorato parchi^ l'amante, Anzlntti Anna, 
oa- * l'aveva abbandonato per amoreggiare 

j con un altro, e ohe vane essaodo riu< 
j scita la sua proteste acciò ritornaase a 

lui, net giorno 29 dicembre trovandosi 
in casa d'un suo amico e vistala passare, 
coree in strada la fermò, le rinnovò la 
sue proteste d'amore, e avutane nuova 
ripulsa, perduta la testa, trasse di tasca 
un coltello che gli serviva por iitra 
degli intagli sulla carta, a con quello 

mii a poco a poco, visto che ritardavano, j la colpi senza sapere né eome, nò dova. 
i più se na andarono, sicché quando i 
I}amiaai sortTono, trovarono ben pochi 
curiosi sui loro passaggio. 

pìccolo risparmio (libretto rioeve depositi ' 
gratis) al 4 »/,,-

fa mutui ipotecari al 5 a/̂  coli' imposta di rio-
ohoaza mobile a carico dell'istituto, ^ammor-
tiazabiii nel termine non maggiore di trenta 
anni; 

accorda prestiti o conti correnti al monti di 
pietà della provinola al 5 V» t 

accora* Botatiti o coati ooteoatì allo prortnoio 
del Veneto ed ai oomunl delia provìneio 
elesse, coU'imposta di rioeheuA mobile a ca­
rico deil'iatituto, al 8 'L ae ammortiszabili nel 
teraiino uon maggiora di trent'auni, «d al 5 "/« 
se pagabili a acadensa fissa entro il termino 
di olntiue anni; 

Booorda pnatiti aopra pegno di valori si 4 Vi */o 
oltre la Isisaa di rogistm dell'Ì.80 <>'«; 

fa sovventionl in oonto oorrente garantite da 
valori 0 contro ipoteca al 6 V» a debito, e al 
4 '/e a otodito ; 

sconta cambiali a due firme con scadansa fino 
a sei msfli si 6 0/4 ,-

riceve valori a tjtoio di custodia verso tenue 
provrgiono. 

CORTE D'ASSISE D! UDINE 

II processo i i i m di Lanco 
La terribile vendetta 

di un marito oKragre'ato» 
. Udienza ani. 31 maggio. 

Presidente Vanzetti ; Oindioi delli Zotti 
e Tribeni ; P. M. Mei'izzi. 

Parte oivila avv. Jurizza, Ciratt i a 
Drinssi. 

Difesa avv. Oirardiui e Schiavi . 

. , { •_ (ua«lma.22.a 
ai ì Tempentun( minima 11.0 

. ', . (miilnui all'aperto 9.0 

i j T . m p « , . u r . ( S r , i l i . a p e r ' . , - \ r . s 
TétHf m-ahiMb: 
Vontl fresohi intorno ponente. Ci«̂ <, vario 

qualebe temporale. 

ACQUA 01PEIANZ 
ohe dal Ministero Ungherese venne bre-

ICHDA&UB B' OSO — DTJB DIPLOMI 
»M«SB - i m A a t a D'ABITO : 
a riapoU al IV Congresso Internazionale 
i ' Chiroioii » Farmacia nel 1894 —' 

ruEomo osainnoAKiTAiiAHi ia • 
otto anni. 

Conoessijnsrio par l'Italia A . V » ' 
R a i l d o , . U d i n e , Suburbio Villalta.f 
casa marohese Fabio Mangilli. 

Rappresentante dalla V I T A f L E 
inventata dal chimica Angusto Jona di • 
Sì«I'.''i..^J?'''""''*"' "̂ i s"""""» effetto, 
IN001£?AItA3IUEI a SÀXiUTABS al non -
sempre innocuo zolfato di rama par l a ' 
«ura dalla viJ3. Istruzioni a disposizione. 

Accasciti: Damiani Napoleone fa-Gio­
vanni, d'anni 4 2 , maestra elamentara; 
Dsmiaui Felice Oiasappe, d 'anni 44 , 
Dfflcialfj di Posta. 

Replicarono bravamentiì gli avvocati 
Oirardini, Schiavi, Garatti, 0 di caovo 
Schiavi, quindi, posti i quesiti, cinque 
per ciascun accusato, il Presidente di­
chiarò chiuso il dibattimeato a fece il 
riassunto, diligente ed imparziale, come 
sempre. 

Alle ore 12.25 i giurati ai ritirarono 
nella sala dello deliberazioni, a ae sor­
tirono alle 1 3 . 4 0 con un verdetto com­
pletamente assolutorio por entrambi gli 
accusati. 

Il verdetto ammette il fatto materiale 
della uooisìona del Qiovanni Qcessani da 
parte di Napoleone Damiaol, ooocedendo 
però che in quel momento egli ara af­
fatto irrasponsabile, e nega che il Felice 
Damiaoi fosse! colpevole di complicità. 

Il verdetto assolutorio fu unanime pei 
Napoleooe; per Fe l ice Dumiani si eb­
bero otto roti' contro quattro. 

Fatti ricondurre in sala 1 fratelli 
Damiani, il csocall iere dà loro lettura 
del verdetto e il presidente quindi li 
dichiara assolti a liberi. 

Si ode un iene partire dal pubblico. 
Pronunciata l'assoluzione, il presi* 

denta rivolge a Damiani Napoleone qae-
ete parole: «Napoleone, la giustizia 
degli uomini noa dico vi abbia perdo, 
n a t o : vi ha asso l to; ed io vi auguro 

Il terzo mancato omicidio 
ili ({iicsta fiies.«ioni>. 
Udienza pom. del 31 maggio. 

A t t o d ' a c c u s a . 
Ferlgo Pietro detto <Di Boni» del fu 

Bonifacio d'anni ZZ, villico da Forni di 
Sopra, essaodo stato abbandonato dalla 
propria amante Aqna Anzlutti di Gio­
vanni d'anni 2 3 stt> compaesana da Forni 
di Sopra, decise d'ammnzzarla Suo dal 
giorno 27 dicembre 1897, 

A tale scopo micidiala il Ferigo nel 
giorno seguente affilò di propria mano 
un coltello a serramanico, a puntr acuta, 
ad uso dei macellai e dei vaccari pollo 
sventramento degli animali, 

Gin questa istrnmsnta così pericoloso 
aveva egli divisato di compiere il mi­
sfatto, ma per due giorni consecutivi 
na er'i mancato in lui il coraggio. 

Veone però il giorno 2 9 in cui il 
Ferigo verso la ore 4 pom, trovandosi 
in casa di certo BeDitimioo Aaziutti da 
Forai di Sopra p?r suonarvi l'armonica 
a vedendo passare par la str ida in no­
minata Anna Aiiziutti, le corse subito 
diatro, e, n g g i u u t a i a presso \m\ fontana, 
la presa per la gonne con la destra 
mano e tenandola ferma ia colpi con la 
sinistra armata del coltello di cui sopra 
si disse, e le inferse bsn quattro colpi; 
ma montre tenttva di co'plrla una quinta 
volta, la lama del coltello si rinchiusa 
contro il minico recidendo completa­
mente la pr ma falange del dito mi­
gnolo del feritore. 

Io seguito a c o la Atiziutti potè fug­
gire, ed il F i i rgo ai costituì ai rr. 
Carabioeri dal luigo, e giudiziulmaiite 
interrogato udì giorno successivo 3 0 
dicembre 1897, ebbe a confessare che 
egli aveva decisa dopj la :<ara dai g'orno 
(li Ni tule in cui aveva avuto un diver­
bio coll'amanta Anna Anzlutti la quale 
gli dichiarava che lo lasciava in libertà, 
di ucciderla e poscia suicidarsi; ohe per 
farla Anita, aveva egli stosso afS'ato un 
coltello che tenne poscia in tasc-i, e che 
nel giorno soccassivo 0 precisame.ota 
nel 129 dicembre, vedu-.ala di ritorno 
dalla fiQtaua dove erasi recata ad at­
tingere acqua, la corse dietro, e quando 
le fu vicino estrasse dalia tasca doila 
sua giacca il coltallo; che veduto dal-
i'Anziutti si volse in atto di fuggire, 
ma che avendola rincorsa, e raggiunta, 
la oolp'i coll'arma stessa dopo di oha 
altro non sapeva ricordare. 

L'Auziutti iu tale incontro riportava 
quattro Iasioni alla regione dorsale ed 
al capo, che guarirono in giorni trenta, 
e solo devosì ascrivere a circostanze 
fortuite ed indipeodeuti dalla volontà 
del suo feritore se essa potè scampare 
dalla strage premeditata, mentre dalla 
natura oltramodo pericolosa dell'arma 
usata, di l la violenza, e ripetizione dei 
colpi vibratile, e dalla regioni del corpo 
colpite, e dalle praceilanti miuaccie ri­
sulta manifesto nel di lei feritore Pietro 
Ferigo l'intenzione di ucciderla. 

Consegueuteminte, e veduto ii disposto 
dell'art. 442 . C. P. c i m e modificato .-

Farrigo Pietro detto « Di Boni » del 
fu BoniFacio d'anni 22 villico da Forni 
di Sopra detenuto ò accusato: 

1) Ji Sitere oai 3 9 dicambra 1897 io 
Forni di S'ipra con premeditazione, a 
fina di uccidale, medisota un coltello 
acuminato infarto ad Anna Anziutti 
qaiittro lesioni, di cui la prima a l lare-
giOue supr>t spinala dulia scapola sini­
stra, altra in corrispondenza dell'npoSsi 
spinale della sesta e settima vertebra 
cervicale, una terza alla regione sotto-
spinale lungo il margina Interno della 
scapola sinistra, una quarta alla regione 
occipitale sinistra a livello deirinserzione 
dei muscoli mecali alla regione stessa; 
lesioni queste guarite in giorni 3 0 oon 
egual tarmina d'impedimento alla ordì 
naria sue occupazoui, a ciò par essera 
stato da detta sua amante messo in li­
barla uon essendo riesci to nell'intento di 
ucciderla per circostiinze IndipaDdenti' 
dalla sua volontà; 

2) di avere nelle suddette circostanza 
ili tempo e luogo asportato dalla pro­
pria abitazione allo scopo suddetto il 

Dice rh'egli non aveva lnti>DzionB d'no-
oiderla. 

Vennero sentiti 1 periti medici d' ac­
cusa e quello di difesa, i quali dichia­
rarono ohs le quottro ferite riportate 
dalla Aozutt i non potavano 
paricolose. 

Il Ferigo S difeso dsglì avv. Lavi a 
Balllnl. 

Il giovane avv. Balllal, che fa con 
questo processo il suo debutto alle Assise, 
ei al quale auguriamo avventurosa car­
riera, fu presentalo alla Corte dal col­
lega avv. Levi, 

flQTIZIE E DISPACCI 
O B I . S i A T T « K Ò 

It congedo dei richiamati. 
Roma i — Il decreto per il 

licenziamento lii una parte dei 
richiamati sotto le armi era già 
pronto, ma, scoppiata la crisi, 
esso rimase sospeso. 

BOMBARDAMENTO. 
ffoma 1 — Da fonte inglese 

e americana si ha che da ieri 
alle 'i pom. è cominciato il 
bombardamento del forte Morrò 
di Saatjago. 

Soliaft ino dalla Borsa 
DDINB 1 giugno 1198 

mm^tAltm. matr. SI 
Hai. S 7 , eentnxU 

• Sue messale, 
Detta 4 >/i « ooupcns p 
ObblI(ii!loal An4 B O I M . i »/, 

l̂ erroTìe tiieri<lìena1i ut '. . . . 
• 8 •', Itallniw « eonp. 

Poudiula R'<nn d'IMIit 4 •/, 
• • » * V, 
• & 'Il Bum di Nipoli 

FerrsTla Udmo-Pentebbit . . . 
t'ondf Casi* £UBI>. MtNaoltV» 
Preitltt E'rerindii di Mdin» . . 

Banca d'Italia sa coipeiyi . . . 
• di Udine 
*> Popelare FTIUIAIIIÌ . . . . 
« Cospira Iva Udinese . , 

'letonlAeio Udinese ex 0«iip, . 
Venete 

-Sostetlh Tre a.v\% ii tj-line . . 
» Forr. Meridiani, n seup. 
* f Medltrt̂ r. 9% eoa?. 

4''ft«MB>« 9 *r3lllfB4« 
Krauoiiii e1i4qu« 
aermania . . . . . . . . > 
U a l m » 
Austria Kdneonetn . . . » 
Or.we • 
Hapeleeni • 

u n t i m i IH»Ì>K»KI 
Obliuera F u l ^ «a aoapeni 

eit.io 
99.20 

108.'/. 
OD-'/. 

tì9.— 
»1S.'/, 
eoa, -
6 H . -
M 8 . -
4 9 5 , -
5 1 7 -
1 0 3 , -

8 0 7 , -
1*0— 
JS3 -

8 6 . -
l a i i o . -
sso,— 

70 , -
723,~ 
fW — 

lorss 
133.60 

»M»;, 
II!.— 

92,40 

gin. 1 
09.20 
99 SO 

108.V. 
98.'/. 

8*9— 
SU.i(, 
IX».— 
Bis.— 
448,— 
49S.— 
S17.~ 
1 0 3 . -

130.— 
IBB,— 

8 5 . -
ISKO.— 
wr.— 

T O -
7J8.— 
528.— 

10750 
183.70 
3710 

II8.-Ì 
tl.48 

Il cambio dei oertitloati di pagarasato 
di daxii dnganaii è fissato por oggi 
a « 0 X 4 9 . 

L A B n u c a <It U d i n e ceda oro 
e scudi argento a fraziona sotto il M U ' 
bio segnato p<ir ì «ertiflcstl dogantU. 

&HI0K10 USaKU menta respenubllg 

( U B I . I . V N O ) 
Idroterapia oomplsla. 

Uedleot 
dott.VInoenioTeosbll 

Om HA BISOaHO 
dì fere ana eur« rteostitaente ricorra eoa fldacla 
al F e r r o Fagliaci de! prof. Pagliari. 
premiato eon nnilisì medaglie, quattro delle quali 
d'oro. Trovasi in latte le Farmaeie a lire woja 
la bott'3|i«, Trent'anni di eontinno inconieifafs 
socnsso; 4000 esriiflestl, Orafi'e a rìohleita imr 
portante monograils illusirellva PAOtlARI & 0. 
riBEtlZE. 

Comsre wmiaercUls 
ÌAattwm ninelale 

dei prezzi fatti sul, mercato dì Udine 
il giorno 31 miggio 1893, 

Grani , 
ell'elt. ds lire —,— 1 

• 11,— » 1 3 , -

• 18,60 • —.— 

» —.— a —.— 
• 10.5» a 11,50 
• I )— i 28.— 
• 80.— a 86.— 

Framouta 
Oranotoreo 
Qiallono 
Giei.loDeine 
Segala nuova 
JBsetardpad » 
l.apiQÌ « 
Cinquantino •* 
Pagiuoii di pianura •• 

• alpigiani • 
Foraggi. 

dell'alta 2-1"»'-»1 li 'ut-d»lire6— a 6.80 

ideu.b.s..|: : : £ { £ 
Paglia da lettiera . . . a a s i 4.3fi 
Medi» » M » 4.— a 6 30 

l preiu del foraggi lono tnori dallo. 
ConUimiiliili, 

Legna tagliata al qnint. da lire 1.93 a 8.10 
• In stanga • • 1,75 a 1,85 

Carbone di legna l qaal. > • 8.76 a 7.— 
» Il • > • Sjeo a 0.80 

Pollame. 
al ebilogr. da lire 1,90 a 1.3S 

liivolgerai all' Amministra-' 
zioae del nostro giorn'le. 

MiurralièiTóccl 
DIPIK'FTI O K I / I , . * V I S T A 

Specialista Oott. Gambarotto 
UJiae, via Marcitovecchi:), 4 . 

Consuitazioni tutti i giorni 
dalle 2 alle 4 eccettuata la dome­
nica. Al sabato dalle 9 alle 10.30. 

Visite gratuita ai poveri lunedi, 
mercoledì e venerdì, alle ore 11, 
nella Farmac-a Girolami. 

poni Cai 
Oslfine / . 1.05 a 1.80 
Polli • „ 1.26 ai 1.85 
Polii d'India maschi > . 1.10 a 1.15 

„ femmine • ' 1.15 a 1.30 
Anitre • • 1,05 a 1.10 
Oehe noTOlie • » 0.60 a 0.75 

„ a peso morto „ 0.— a 0 . ^ 
Burro, formaggio e uova. 

Borro al ohllcgr. da lire 1.70 a 1.90 
Borro doi monte 

»̂™'«p»i?els°.sr. : 
F» i I t- t nnoTi al ()alntalc 
Uova alia dozsina t 
Formelle dì seona al cento 1 

Frutta. 
Ciliege al quintale da lire 15.— a 85.— 

D 0.— 
0.— a 0.— 
0.— a 0.— 
10. a l 6 . -
0.08 a 0.78 
1.93 a a . -

ALBERTO RAFFAELLt 
GHIRURBO DENTISTA 

DBLLB SOUOI.R 1)1 VIENNA 

Yisitei I coiisiilti iaìl8 m 8 8 
Via dal Mouts. 12 • mmnf 

VERNICE] 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
fatiiUtii si può lucid-ate il proprio me-
biglie. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli > al presto 
di Cent. 8 « la Rottiillia. 

CARTOLERIE MARCO BARDUSGO 
IVercatovecchio — U D I N E — "^"^ Cuvour 

DEPOSITO CARTE 
à macchina ed a mano 

per involti ed imbaila^gio 
e per 

allevamento bachi* 
PREZZI DI FABBRICA. 

http://733.830.ii7


I L F R I U L I I 

Le inger^iiom per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso rAnwnteistr,w;Ì9m.^. '^^™^^®_.^'^J^^'?l® 

r Anticanizie-Migone 
È un preparativo speciale 

indicato per ridonnre ai ca­
pelli bianchi ed iridebiiliti, 
colore, bellezza e vitaliti della 
prima giovinezza. Questa ira-
{iare(?giab»8 flomposiziooo pei 
capelli non è una tintura, ma 
un' aoqaa di soave profumo 
ohe non tpaoohia né la bian^ 
oheria, nò la pelle e ohe si 
adopera colia massima faci­
lità e speditezza. Essa'Sgìsoe-
sul bulbo' dei capelli e della 

j.barba fornendone il nutrimento necessario e cioè rido-
n»adó loro il colore primitivo, favorendone lo sviluppo 

. e rodendol i flessibili, morbidi ed arrestandone ft caduta. 
• ìqottca pulisce prontamente la cotenna, fa sparire la 
, turftta, — Una sola botltglia basta per aoHseguirne 
'«{s effèl/o sorprendente. ;•'. ;•;•_ - , • • 

• _ Oo«t« lire 4 la bolligli». •;' ' . ' i r . " • . - . ' . ' ' ' . . : - ' • 
'. Aggiungerà poròwnt. S O par ia'spoiiiz^no^piiri'paooo postalo. 
• Si spadisoono 8 boli, (lor L. 8 o 3 bott. por U lUfrancho dì porto, gen coni. 26. — ?èr un «mmonlare di l i r a ' l O "franco di pòrto. 

/ lUddetti artimli si vettdom pressa tutti i negotiaati di Profumm-ì», FarmaeliH e Droghieri. A tJJIna proMO S. Mioìsini 
Dopoiilo géoaralo A . JM: I<S<HI .O © <;3., VI» Torino, \% M i l a n o . 

KomeodoDt 
Preparato dentifricio dì 

/ t iVGKLO SIlCiOiVK B C 
^ ^ MILANO - Vi» Torino, 12. MILANO 

Il l i o »» N Ci o n «> N 1- - !À~i et o NI K prepa­
rato come Elixir, conie Pasta e come Polvere è còitì-
posto di sostanzi) le più pure, con speciali metodi, senza 
résltìzione di spesa. Tali pfeparazitìni di suprema deli­
catezza, possiamo dunque raccomandare coma le migliori 
e preferìbili per la oonsspvstions del denti e della bocca. 

li K ( 9 S H » O D O l V T - M i e » I « B pulisce 
i denti senza alterarne lo smalto, previene il tartaro o 
la cario, gtiarisoe radloaimeote le afte; combatte gli ef-' 
fotti prodotti d* oaohesaie oho si radicano nella cavità 
della booe»; toglie gli adori sgradevoli eausati dagli ali­
menti, dui denti puasti e.JÌall!uao dei, fumare. 

Quindi, per amreìmiÌÌ,Ì\Vh'kahii','A&ti4émmtM\\ 
bocca, pef togliere il larlat;^).arf«(j|«r^ eàeVii^e la 
carie, conservare Calilo puro'e'p^r dare aita b'o'coa unf 
soave profumo, adoperale !VH08litKl>lMli«'r-»iHl<»«,i5 

U 9 l'Eliitr — I,. 1 la Polvora -• Li 0 . ' 7 * 1» Fiat». 
Alle spadiiioni per poata raccomandata por ogni arliaolo aggiun-

!SBP 

da vendere 
! Presilo ìì- mg. LEOPOLDO 
:#Ì̂ ER1M ,̂ a^ffllKIZlA, si tro^ 
vano i« ¥€iicllta Sòtfi vuote 
iiiigÌi!̂ *i*esi di rovere della 
':^4rm^%m,Mm%f'^ per yiiio, bia»-̂ -. 
••©Ordyio.tp^^ore di 70 mil-̂  
ltiiiet#ìi e dyia capacità da 
^11/ Si e fiifto a 70 ettolitri 

B a g n o S a l s o - J o d o - B r o m a t o 
4lmWw^ suwogato aLSAd-<IO DI MAEE 

Da molti anni u^^t^ 8u Iprja base da privati, da collegi e dai prinoipali Ospitali d'Italia. 
Si vende in scatole o g n u n a della (luali con.t ie.o i« doae neoessansi p/jr un bagno . Prezzo della aoi to la con 

re la t iva i s t ruz ione l i r e O.BO. ,• ' • 

E^STBATTOii T#«MARII«0O 
NHI disturbi dt stoBaflO causati da indiggaticni, nella..n.nnfai^, 8(ii>p,ol6ozo, gonSuri di stomaco, •'oo., il noatro 

E s t r a t t o «^1 Tpt ì^ar l l^ i l f» , r iesce effl'oaoissjiun pjr la sua moderata hzlone purgante. Al flacoie liru 0.60. 

Prodotti delia Società Farmaceutica Pfì'ETl e C, Via Borgogoa, 8 - MILANO. 
In vendita presso tutte le principali farmacie. 

(Mf,||ft4i.,Dii FAnnnicA DHPORITATA) 

#'•" Qoest» importante preparazione, sema essere 
una,.tìotur», possiede la fncoli di ridonare mira­
bilmente ai capelli e alla burba il primitivo e 
natdMo color̂ ^ b iqui lq , c a n t a n o e n e r a , 
bell^iza e vitalità come nei primi anni dalla,gior 
viueàa. Non im ĉchia la pelle, r& la blancberia; 
impedisce la a n d a t a «ini eni ie l l l , ne favorisce 
lo sviluppo, pulisce il capo dalla forfora. 

Qna'aoltk I totClcl la dcli 'AntleaiitslA 
Ii iangega basta per ottònire l'èffeltò db'siiieràtò 
e'gafantito. 

L'ilin«loaiilal« I . o n g e s « è In più rapida 
delle preparazioni progressive finora conosoiiite ; 

^ereribile a tutte le altre perchè la ptii e/fieac« 
a la più economica. 

Chiodore il colore chji 
castano o nero. 

si desidera: biondo, 

««f** 

Si vende pres^ l'Amministraiinn; (^cl^iocitf le 
« I l V P I U I Ì S a lira 3'alla.bottiglia ili gfapde 
fdfmjto. 

j g i a s g 

'EO'V&'lia'V^^CI'ff volete andar 
« f H l l l U l S l A ì I n M0l«llctta? 

Usate il €lf»i'rO «Fin di Secolo» 
de] M., Cb. Cav. Uff. A. Vl^RK/tUI 

(Regolarmente brevettato). 
Senza molle, senza legacci, esarcita pressione eia-

stica, localo, perfetta, lasciijndo completa liberta de!,' 
movimenii. Insùperabii? per. prevenire e per guarire 
ernia incipienti. 11 più adatta per donne e giuv8B«.ttÌ,i 
Nessuno degli inconvenienti dei vecchi Cinti. 

Montatura semplice L. 4.76, uso aluminnio L. &,7@i 
vero aluminnio L, 7.00. ' 

• Invfsre cartolina vaglia.; Ferrari CaV, Andrea Farmacia già Cassarini, Poggiolo 
, 4 Bologna. Indicando destro' o sinitro e misura della circonferenza dei corpo, della 
>ale'ricoveranno il Cinto franco a domicil'iO. 

• I'.i",ll",i'at'.w>i-i .1 i i '"jif 'i '«.••;• 

Uno; dei più ricercati ^jj-odotti per la toi le t tesè . l'Acqua 
di Fiori di Giglio a GalsOtoiuo. La virtù diìqaosi'Acqiia 
è proprio delle; più'Doteiroli. Essa dà alla tinta della 
carne quella morbidezza, e quel TolintatO olia pare umi 
siano che dei pijkl(ei,gio9i^(iollag|oy)5n,tvi e fa spifiirs 
macchio rosse. (\ù5i!unqaéi signora ( e . quale non lo è?) 
gelosa della pur^sng del .suo colorito, non potrà faro a 
meno dell'acqua .d i Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generate." ' • • ' 

Prezzo: alia 'bA|figIia'-)t., « . S O . 
I Trovasi vendibìfe' preW,'l 'Ufficio Annunzi dal Giornale 
•- IL FRIULI, Udine; via 'del ia-FfSfet ifrk '^n, ; a; 

Signore HI 
^^^!^ XTiSTì-

I capelli di un cplojte b l o a t l ^ .(lora^t^.^onpiiPiji bSiU^SKtóiTOMftXiièlì*. 
al viso 11 fascina della bellezza, ed a questo SAPpoi •risiH)nd»,,,s^ii4nHn9n{e i.Mb 
ineraTlglIvnin 

preparata dalla Prem. Profumeria 

poiché con ,q 
bello e nati^j 

Viene pe I speciaimeni quelle 

mmx''i Signore^ 
mentre coU'uso d<Ì14v'Mimfe'Hai;ĵ (__._ ___ ._ 

^ Biì ^ /^s^tvK •• i„f5 b i o n d o o r o . 
È anche da preferirsi alle attré- tutte sì Nazioq^ .ohaLEstara, poiché. la più 

innocua, la più'di sieniro effetto e la più Fiibî on mercato, .non costfii^p Îjie,. sqlf 
L, a.sOialla bottiglia-elegantemente confezionata e con re(atlv^,. is^iaizi(^e. 

EfFeftto slcurissjmp - Massima buon meroato 
I t epoc i to l o tfBIll[EI presso l'Amministrazione del giornale ti Friuli. 

gOOOOOOOOPQOOOQI^OjQOQOOC^QQQlQIC 

l^iavorl tl)p«^«rf|ipci: e pubblicaKÌoiii.d!o||;ul >C 
gemre si éséèlii^CQqio nel l^ Iteftf " ~ " " 
Ciioi^uale a ,pre«zi «li tutta ooa««àl 

•CW^ .1 >,?!•• Ti|i!ds,pres80§. 
•fifnvSini S i S •i'?V'^''%"sP',*f'*'W--l''>f^^^ Io «J<H»»e presso Francesco Minisini, Mercatovaochi 
biovaani farmao.'sta, Vm San aiolwle N. 3 ; in v e a e . l a presso il doti. Zampirpiif farmacista, San Moisè, a Bsrtini é'Par 

Udine, 1808 • - TipTiUreo BsrduMO. 
1!''}'X " ' *!'^'f^^^jf-

jo," in T r e f l s o presso Zanetti 
Parenzan, S»n Maroo N.819, 

«IjBAniu IPiJH*!R»viiî Hk(r 

S f . " ' ^ ' 
O. 4.4g 
M.» fl.O» 
D. 1I.2S : 

Arrlvf, 
A v n i i i * . 

8.67 
8.49 

Itól^-
U.JIO, 
« 4 7 1 

K^iOnoto ttMoul fwtu'H'Pordénoilii 
i(*lii^rteii4«on>n|enwie,i 

••.1 ,-.! . 1 ' M ' I I 

Parutm 
M Tnnsu 
D. ÌM 
0. S.» 

:'8! \ì^-
•ìLMMh 

Arrivi 
h v»um 

7.̂ 01 
10.0t 
1B.M 
]« .»» 
31115 
ÌIMOI 
'S.M. 

*k raun k roxTSBBi 
lA. .l'&eoo '8.'«5'' 
9,:, }>tiiS«i. DM 
SM iOiB&: I8.'«t I 
.n.il7.U, l!»iO!) 
0.,ÌSM . ìtWfl. 
'"»là''ètin ° i' M. 6,0S 
M. 9.60 
«:»iais»' 
<M.1 IKIO-

u tmfiàélì ' i iniMi 
•0! .«.ft"- "Sj-
-D.i9.iS»' 11,061 
lO'.' ì.tk'm- \r.m 
OJ' 18!M^- VFM 
B. ife.*r tam 

8.S7 

17.3» 
MÌ̂ M.f?". 'U'M, 
M 17.63-' • •mSf 

M.*ti.t3 13.1*1 
X*)iQo.4?t> Iran! v«rruuM 

giorni festivi. 
1 effettuati soltaato-noi 

u iniKa À n i u n 
0. 1.1B 7.3S 

H. li).% ' IMEi 
0. 17.at 20,80 

siL nurnn * iiwm 
A. 8.26 ll.lD 
U<. ».r^.. ia.66 
D, 17.86 20.— 
M. 20.45 1.80 

M. 7.Bi"' " i » : -
UT ICfi5- 17.1a 
M 18,^ 2082 

M. " U.89 17.;0S1 
U. 2014 -aiiD». 

SehuUima — D&< Postoj^SFo P*F Vai 
•Ile dreUO.lO e M-H evìon iuitr-l tnìt! "_ 

,ui!9Ì{i,ctdeniteJoon.iprie>teii f» vim\»- tattici 
f̂̂ Qì ponalfn eoiacidenza eou Udine e<l U'n'rìoip 
e-lstio [età Tti«»tói ' ' 

0. 8.58 usa. 
U. 18.16 ISJifi 
0. 2i,g6 isxo 
(*) itotto Ireno 

6.20 • ^ • • " W 
M. 9 . - 1%-. 
U. 17.36 iSib' 
M>*91.40 i3f— 

jittUto treno, parte da"(ìm|gaiuigiM 
ni'. 

0. 8.10 

0. 18.40 

0.65 
161281 
19.26 

Di CÀSÀS^i. i. POSTOSI-
0 . 6.45 6.22 

0 . ^ 
' ; }9 :o| 

0, -Tgr 

o, •mB' mó 
DÌL POBTOaU, i c i s t i t i 
0 . 8.10 8.47 

, 0 . 18.06.. 18.60 
I4 . S) .4^^ ' . . 2j .^6 

QBA^O ^S^<.&:SBl&MVIA ii<7À70BB 

Ul»^jiSàA a. «ùóiM. 
.R, A- .8,— ' 0.40 
B. 4 , J U . 2 0 13.-

•r-TK" 

1«J4S 

TT" 

n, ^ - r 
"6.ih T B . ' A . i .83 
11.10 a. T . US.2A' 

•^^ì 

"Bms^^m ì'staatinsó 

nnm. 46.' 
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